
italiani, sorretti da privilegi, che talora, seppero far va- 
iere con la forza, riescono ad un dominio più o meno 
ffettivo, ma sempre robusto, di tutto il vasto bacino 

d’espansione della civiltà antica e moderna.
La sistemazione teorica dell’ordinamento politico del­

l’autonomia si rinviene nelle dottrine dei giureconsulti, 
dalla Glossa ai canonisti e ai commentatori, là-dove si 
Coprano a determinare i diritti dei corpi territoriali 
« delle associazioni libere ; ma soprattutto si ricava 
dagli scrittori politici del medio evo. Mentre la bolla 
Unam sanctam  di Bonifacio V ili (1302) delinea, in 
senso curialista, la soggezione di tutti gli Stati al po5 
tere unitario del pontefice; Dante Alighieri (1265-1321) 
fissa nel De Monarchia 1’ ordinamento gerarchico del 
mondo sotto il dominio universale dell’imperatore, pro­
cedendo a gradi, dalla casa alla vicinanza, alla civitas, 
al regnum particulare, tu tti con un proprio àmbito 
d’autonomia, che il sommo potere dell’ Impero dirige, 
'•affrena e allontana dai pericoli della corruzione e dei 
trascorsi. Poco appresso, Marsilio da Padova fonda sul 
popolo il diritto di darsi un proprio ordinamento giu­
ridico, secondo le speciali esigenze di ogni gruppo so­
ciale, e Bartolo (§ 92) espone nel trattato  De regimine 
civitatis (c. 1354), le varie forme dei governi, secondo 
l’autonomo diritto delle città e dei regni, coordinandole 
coi diritti dell’impero; finché Enea Silvio Piccolomini 
(1405-64), avanti il definitivo tramonto dell’idea impe­
riale, traccia a grandi linee, nel Libellus de ortu et 
(tue tori tate im perii (1446), il disegno dell’ordine poli­
tico dell'universo, secondo la disciplina dei gruppi so­
vrani gerarchicamente congiunti nell'impero.

D’altra parte, per le rinnovate correnti della cultura, 
rompendosi l’organismo ristretto dei Comuni e avvian­
dosi, con le signorie, con le grandi repubbliche e eoi 
Principati, l’ordinamento dello Stato moderno (§ 95), si 
afferma anche il diritto dell’individuo come base di un 
coordinato assetto civile; e l’uomo, libero nelle sue ma­
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